Resoconto incontro MIM-OOSS
del 22 maggio 2024
Riguardante l’informativa sulle Bozze di Decreto relativo all’organico docenti per il Triennio 2024/2025-2025/26-2026/27, sull’organico del personale educativo per l’a.s. 2024-25, e l’avvio della Contrattazione integrativa per l’applicazione dell’art.86 CCNL 29.11.2007 – personale docente utilizzato o comandato presso il MIM a.s. 2020/21.

Questa mattina, alle 11:00, presso il MIM, le Organizzazioni Sindacali hanno partecipato a un incontro per l'informativa sindacale sui seguenti punti:

· Informativa sullo schema di decreto MIM-MEF-PA per la determinazione triennale della consistenza, regionale e nazionale, dei posti per il personale docente dell’organico dell’autonomia per il triennio 2024/25-2026/27;
· Informativa sullo schema di decreto MIM-MEF di determinazione delle dotazioni organiche del personale educativo per l'a.s. 2024/25;
· Contrattazione integrativa per l’applicazione dell’art. 86 CCNL 29.11.2007 – personale docente utilizzato o comandato presso il MIM nell'a.s. 2020/21.

Durante l'incontro, il Ministero ha confermato la consistenza dell'organico per gli anni scolastici 2024/25 e 2025/26, prevedendo però una riduzione di 1.366 unità a partire dall’a.s. 2026/27, in ottemperanza al decreto legislativo 13/04/2017 n. 59. Tale riduzione è dovuta all'adeguamento dell’organico dell’autonomia del personale docente in base all’andamento demografico e ai flussi migratori.

La delegazione FGU, insieme alle altre organizzazioni sindacali, ha contestato questa riduzione, sottolineando che il vero scopo è recuperare risorse per la valorizzazione del merito dei docenti. Tuttavia, tali risparmi sono assolutamente insufficienti. Abbiamo richiesto risorse aggiuntive di entità significativa se l’amministrazione intende realmente investire in questa direzione.

La Flc-CGIL ha chiesto di escludere la scuola dell’infanzia e possibilmente la scuola primaria dalla riduzione, proponendo di recuperare i tagli nella scuola secondaria. La nostra delegazione, contraria a priori ad ogni taglio, ha inoltre sottolineato che il decreto interministeriale è in contrasto con le dichiarazioni pubbliche del Ministro Valditara, che ha più volte promesso una riduzione del numero di alunni per classe. Abbiamo quindi proposto di concordare un numero massimo di allievi per classe, non solo un valore medio, considerando che in alcuni casi ci sono oltre 30 alunni per classe, nonostante una media di circa 22 alunni per classe. Abbiamo suggerito all’amministrazione di intervenire tempestivamente con decreti annuali specifici per affrontare queste criticità ed approfittare di questi 1366 posti per intervenire proprio sulla riduzione degli alunni per classe. 
Anche le altre sigle sindacali hanno supportato questa richiesta.

Relativamente all’organico PED, le OO.SS. presenti hanno evidenziato l’enorme tardività dell’incontro, che ha di fatto impedito la possibilità di intervenire prima delle operazioni di mobilità. La Dottoressa Valentina Ummarino ha fatto notare che la distribuzione dell’organico ha tenuto conto delle richieste degli uffici e che tutti sono stati ampiamente soddisfatti. Tuttavia, la forte riduzione dell’organico è stata comunque più contenuta rispetto alle effettive iscrizioni, che risultano estremamente esigue rispetto ai posti disponibili. 

Come terzo punto, l’amministrazione ha nuovamente presentato la proposta di apertura del contratto ai sensi dell’art. 86 CCNL 29.11.2007, ma tutte le sigle sindacali hanno rifiutato di discutere anche per l’anno in questione.

A margine della riunione, tutte le sigle presenti hanno ribadito quanto già inviato formalmente nei giorni scorsi, la richiesta congiunta di riaprire il tavolo contrattuale sulle assegnazioni provvisorie il prima possibile. 
La riunione, presieduta dalla Dottoressa UMMARINO VALENTINA, ha preso il via alle 11.10 e si è conclusa alle 12.25.
La Delegazione
